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BOLOGNA » s Ntvembre. 
gioa^s'<li cui certamente non può avere 'tat­

uo quel itterit* , cke si vorrebbe escliuivame*­

- I 

^ ' . 

f t ' i r 

v f l 

^ Mamci^alìtò i5uovame»te eletta pei il te attribuirgli. Ma mente v'era* di più £acì*: 

ipaitimeoto del Renoresuiedentiin Bologna, le , cke di farsi lodar© dal Quotidiano * Uà 
ET * -

S. FRANCESCO. giornale, come futsto , cke icrobra conèa­
Atti Luigi , Giacomo Dondiai » Dwt crato alla maldicenza,poteva forse avete dif­

Andrea Barbari. Gio. Paolq Cella del Me ficoltà d* inserire una lode non merita­
r 

loncello, Domenico Fioresi del Borg», Fran» ta ! E'questa una maniera di dir male dèi suo 
cesco Moreschi » Giuseppe Gualandi. 

S. DOMENICO. 
e prossimo ; dunque entra nel suo sistema, 

perciò non bisogna maravigliarsene . S,' però 
Pietro Bacckclli, Giacoma Mtnti , Luigi giusto, che il Pubblico sia isti*aito a dovere 

Valenfioi, Vincenzo Rasori della Chiesa mio» delle cose; onde distribuisca meglio quella 
va, Avvocato Pozzi , franecsco Scandellasi J»de, che il Quotidiano volea concentrare in 
della Chiusa di S^vcna , Giuseppe Bon^ga. 

S. GIACOMO. 
un solo* 

Tocnendosi * che 'venisse turbato il buon or tìh 

>_ 

Carlo Giovanàrdi, Mauro Gandolfi, Do*­ dine,nei passaggio delle Truppe Poliach e ac 0 4 

^ ■ 

^ ^ ■ -, . ^ J ? * Agostino .Fantini, Gio..Beronc«»li. di,Q;t»^­
­ ■ ^ * * ­ , . Pietro' Arfc­ili j.Enrico. Magqorai, !%; !# , , 

cadut© il sisma 36 ; si cercò di aumcnita'fe 
la forza armata : « ia fatti il Cittadino VÉRO­

Bianconi 
S. MARIA. MAGGIORE, 

relli si esibii a tale effetto, e travò altri Cit­

tadini, che si prestarono volontariamente^ e 
u si formò quindi uà­corpo di $n3sidio,il qua­

Battista Comi, Comelli Ingeniere , Gaetano le corcinciò a fare le sue Pattuglie per la Cit^ 
Carlo Zambonelli, Dott, Carlani, Gi 

". : Borghi Perito, Sgargelli del Martignoae, Raf­ ù$ né si restituì al Quartiere , e quindi al 
e Gnudi, riposo ebe a «aezza noti® ^ E' incerto però , se 

-Ì-I 

i­ s e— Ctiadìm Editore vi preghiamo d\ insedi xni %^0 ardente per il buon ordine , o il d 
quésta, sera ti segumte aftìcolo.mlvostro gm* siderio del piacerete del divertimento , spin­

gesse una di queste pattuglie ia uno dì que 
Jlcuni Patrioti. : X bagordi» che chiamansi Festini: e certo però* 
Tutti gli «omini aauno d* c­s'S.er» .­lodfttj'*' €^e depoit«l*armi das Cittadini della'snedesw 

naie Saiute, e ¥wieUan%>^ 

ma , e la marziale fierezza adatterò tran­.Sia che, dubitino del loro merito , e che'a | 
"Jbiano bisogno di asteurarsene contro il proprio quilamenta della festa di ballo; ma se la puh» 
sentimento, Q che ciò coaitibuisca a procti/ bisca ticutezza là dentro v« li condusse, es­

tar loro la­pubblica stima , l'uomo e taa i 
l'a 

tatto di lode , che si compiace il più deiì­

volte asiche di quella, che non meiitcrebbè 
XlSèittadiho Vigorelli , che ha la disgrazia 

piacergli un pò troppo questo solletico, è cî . 
d, to nella debolezza di sentirsi lodar? con pi^. 
cere dal Giornale del Quotidiano per una­^»,* 

sa al certo non fa capace a farli quindi p r< 
t ire, trattenuti forse dal jeducemte apparato 

i 

di que'la festa . Ma poco mamta , che una 
Pattuglia in tal circostansa ci trattenesse a dì* 
vertirsi : ciò non si può mettere a conto del 
Cittadino Vigorelli . Beftsi ì* Ufficialità , c^e 
era di guardu in quel giorno 5 ha tutta la ra­
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JK 'jjerdfcì• filai il Popoli» tigore Ira già co­|;ìó«iè,di ligttarsi cett lui, ftt avere fattrift»/, 
scrirc un elogi* nel Quotidiano, il quale,sa sH"cambiato? A quei primi movimenti di en­

ei 
­1^ 

ft 

. L ^ 

r. -
^ " r " 

tusiasmo . e fratellanza è succeduto il timore 
■ t 

€ la copurnazioné. 
I . H. 

I Preti si erano per i primi riuniti all' 
bero della Libertà . Essi vi avevano annun* 
auto per i primi, che la morale dell' Evan­

gelio è perfettamente Democratica : ma* altri 
­ J ^ _ J 

^ "
r
-

uomini pagati dà'vostfi nemici, che..nelle ri­

voluzioni di tutti i paesi sono ausiliari im* 
mediati della tirannia ,'hattuo profittato dell* 

.4 

■ 5 _ 

*• f 

­ _ . v ^ 

dovea aver luaga, meritava di esser comuèa' 
si tutti g!t Uffiziali di Guardia . Il Cittadino 
Vigorelli non.può ignorare , quaata cura si 
I>rcndcSiero gli Uffizialid' ispezione in quella 

r 

giornata, e duraute tutta la nott« . la lato 
vigilanza non conobbe altro limite i che il bi­

sogno» e se le circostanze rielessero un aju­

to in tale emergenza ; non è perciò che li Cit­

tadini , quali erano di fazione , restassero tran­

quilli , ed oziosi uè'loro Quartieri. Anzi3 se 
■. 

deve ^^*r luogo la verità, $1 prestarono essi 
l i ' ' ' - T ^ * 

eoa maggior impegno', ed attiviti in simil in­

contro . E3 em ingiustizia manifesta i! dimea­

ticare questi bcnemeiiti Cu adisie l'usurpar­
^ 

sì tutta una lode, che dovrebbe esser tra lo­

ro divisa. E' poiché il Quotidiano è di mas­

s;ima che si abbia a rendere la lode a chi la tirannia di alcuni Nobili , si è proscritto in 
- 1 ■ ■■ 

merita è troppo ben fatto , che il pubblico massa, e il numero de' vostri nemici si è au 
sappia che aon la merita tutta il Cittadina mentato 

- r ^ t 

Vigorelli. 

< ■ * 

ignoranza, de'delitti ancara di alenai Preti 
.per ftlzar la voce contro dalla religione , e i 
Preti si sono allontanati, ; 

* 1 
Una porzione della Nobiltà è stata la 

■e r * 

prima a risvegliare il Popolò, e a proclama­

re i sacri diritti dell'uomo.Si è profitatòdell* 
gnoranza , de* pregudizj , o dèlia passata 

f -

Salute 3 e Fraternità. 
MILANO 19 Novembre. 

SDcpo aver esteso % sospetti flsopra una 
^ 1 ■ 

-'pàtie di Cittadini, e avergli armati gli uni 
si è 

F 

Dicesij e fion per crederlo, che in Co­

contro gli altri, si è fatto anche di f.à 
divisa la Cittfc dal'e Città^si è detto che Gè 

dogne,. C m l e j Pusterlengo, S. Colombano, n^Va voleva aver tutto ,e tuttii Villaggi haa­

ed altri luoghi del Lodegiano, regni tutt* ora «o pretese aver il Porto Franco, ciò che dis­

ia più decisa Aristocrazia. Per esempio, far­ truggetebbe le Dogane , e tenderebbe impos­

xnolarj antichi ptì giuramenti ^ V uso dei ti­

toli araldici, anche fra quelli, che non ave 

[ -

sibile la conservazione dello Statò* 
La situazione d' allarme in cui vi trovate 

vano ab antiquo il costume di riceverli,e co­ e F effetto delie sorde trame de'nemici delia 
se simili. Ma che fanno in quei benedetti Liberti, e del Popolo, Diffidate di chiunque 
paesi? Non leggono i proclami;» non sanno , v«ol concentrare esclusivamente F amor dei­

che esiste una Costituzione,una Repubblica» la Patria nella sua società* Se il suo linguag­

e che è il primo dovere delle Autorità, d; gitf ha l'apparenza di difendere il popolo, si 
tener mano torte ali* esecuzione ddie 
l i 

1 
sue v 

e 
■H. 

per inasprirlo, si è per dividerlo. Egli de­

nuncia incessantemente, Eg î è solo il puro. 
Questi sono uomini pagati dai tiranni , di cui 
secoiidanj così bene le giure. 

.'± 1 

Quando in uno.Stato { sopratatto picoìo ) 

GENOVA 16 Hovembrt, 
1 * 

i ^ 

Il General Banaparte ha con suo prò­

clama indicate ai popoli di questa repubbli* 
ca «kune modificazioni necessarie nella sua si comincia a condannare scasa sentire / a p 

r ■ 

­coajtazioae » Ho stimato conveniente Finse­ plaudite a un discorso tanto pia , quanto 
tire in questo foglio un pezzo di esso prò* p'ù furioso, quando si chiama virtù F esage­

clama veramente uteressante, iMÌone,c il furore,«'delitto la moderazione^ 

e 
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questo statole vicino^alfa^tomba Ebbene I questi uomini ib vi ­maaifesto; 
Succede agli Stati come a un vascello­ in sono 1 fótimstri del cufto catfoHco, che haa­

mars, e a una armata , Ci vuole tdella tao cessato & aseicitnre le loto nziom all' 
pruienza, della moderazione, della saviezza, epoca della proclatnazione dei 9̂ Frutffdoto. 
co (a fa|ione nelle defiberazioof, tìei eoman Avezzi alio spergiuro avèàn giàMjaei segreto 
di, nelle leggi, e dell'energia, e del rigore delle loro Operazioni ritrattato il giuramento 
pet eseguirli. pre;Scritto dalla legge dei 14 Agosto tn^t e 

Se la iwòderaficftie è. un difetto pericolo­ la dichiarazione prescritta dell' Art. VI «$!­

so per le^ Repubbliche , .si è di metterne nel­ la legge M 17 Vendemiatore delF anno IV, 
e mercè un orrendo sacrilegio. Se n' erano 
reciprocamente assolti in nome del Cie'o, ci 
quei Cielo, che lungi da se li respinge cerne 

d e m o , è­wn soldato , che è più saggio del nemici della giustìzia, della ragione, della 

la esc uzione di savie leggi. 
Se le leggi sono ingmste , F uomo 

d bbene .­diventa allora un esecutor mò­

^ f 

■■u 

suo Generale» Lo stato è perduto, 
* F R, A N ­ C I A 

PARIGI­a Ntvemlre * 
Nella sessione degli 8 Annebiatore, un 

Rappresentante ha parlato nei seguenti ter 

felicità dei mortali di quei mortali j che non 
cessan mai di tormentare , ed ingannare fino 
alla tomba* La prova delle sopraindicata leg­

i , come del loro orrore pjr la Repubblica 
e pel suo governo, del loro amore, ed atac 

mini contro i Preti, che rifiutano di prestare camento alia Monarch a rendesi manifesta co"? 
il giuramento stato loro prescritto. loro rifiuto di prestare il giuramento dT odi' 

5, Io reclamo la vostra attenzione sopra al realismo all ' Anarchia, d1 ataccameotod 
■ ■. 

un oggetto, che sembra di meritarla. Noi fedeltà alla Repubblica, edal la costituzione 
tutti vogliamo la Repubblica, ma sappiamo dell'" anno terzo. Sono essi ben persuasi,che 
altresì tutti , eh' ella non può sussistere, in H Governo che profittare non seppe delia vit­

mezzo ai torbidi, ed alla anarchia. Se \ ai tori a dei 13 Vendemiatore saprà trarne parti * J 

Francia esistesse una classe d* uomini com­ to di quella dei rS Fruttidoro; capiscono, 
ponenti una corporazione segreta eseazial­ che si stenderà sopra di loro una più accuta­

mente perversa, che si facesse gioco di tur* ta vigilanza, e che non sarà lor» più con­

ti i giuramenti, che .soffiasse continuamente cesso d' imporre alla terra facendosi beffe dei 
la discordia , e la guerra civile, che predicas­ Cielo. Preferiscono dunque di rimanere co 
se la pace svenando , o facendo assassinare me paralitici in una inoperosa apparenza, e 
altrui, che spingesse il popolo al fanatismo, non esercitarne più in pubblico le loro ftm­

e lo portasse agli ultimi eccessi, che fonren­ zioni, piutosto che mostrarsi gli amici dell 
■tss;;e autorizzasse, e solecitasse, la disser­ costituzione, che abborriscono j nelle tenebri; 
zione dei vo'onrarj, che alla vendita dei be poi .sapranno ben fssn inspirare, a creduli'o 
ni Nazionali si. opponesse, intimorendo, ed ro prosseljti F odio, ed il furore onde rora 
inquietando continuamente gli acquistatori , agitati. Sapranno mafct^nere quello spirito di 
che con tuono, e modi apostolici consacrasse prevenzione, quel sistema calunniatore , quel* 
finslmente ogni giorno, al disprezzo delle 1* forza d* inerzia, che estinguendo lo spiri­

leggi, ed all' avihment© delle Autorità cos­ to pubblico tutto ingombra, corrompe , editi 
limite, non che il rove oamento delia costi* anarchia rissolve; sapranno fìnalmentft, e SMI­

tazione; se esistessero, dico, uomini sì fatti za mostrare d'1 occuparsene afimcatare il fa 
ron sarebbe egl» dove di colpirli, e di ndur­ uatòsmo «moUrpHcare i vostrinem\ci,e rìpfo 

sì alF impotenza di nuocere 

m 

> durre eterne fazioni wsurreziam interminabili • 

• ^ ^ : . . • " - - . : - ■ : . 
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stri depravati ,- che rifiatano in» ^uto dal Gen. ifl ca^o, che d* ora in avvc •di-

» ( Questo momento di giurare odio al realismo ttire, la nostra Repubblica dovrà tenere ai 
ad ali* anarchia, non sono essi forse più eoi­ soldo tutta la mezza Brigata Francese, che 
pevoli dei refrattari ,che pur avete sbanditi?, qui trovasi, la quale,, dovrà formare continua 

Per questi ed altri riflessi difusamente Guarnigione nella Città, oltre a varj Co ai­

esposti dalF oratore ei chiede che ad una co­ pagaie­di Cannonieri, Ingegneri , che trovan­

Aiassione vengalo in breve tempo presentate si nei forti . Dalle disposizioni che prende il 
I

L ' , i 

_ r 
lé sue vedute sui ministri del culto catteHco, detto General Comandante col nostro Gover­

che avendo esercitato questo ministero lo han­ n o , sembra che si faranno alcune operazio­

i ­ r ^ r 

r - - J - : . 
O 

*< 

' . ^ > ; 
_>■ K 

"^ 

no instantaneamente abbandonato alla pub 
blicazione della legge sopra cittata . Egli ha 

ni per allargar moltissimo questa nasceiate 
Repubblica, Un sì fausto avvenimento, e i a 

^ 

pure dimandato che tutti gF institutori pub* speranza­di vedere a lungo estendersi i nos­

blici, e particolari sieno assogettati al giura­ tri confini, hanno prodotto nei miei concitta­

mento prescritto all' art, 2.5 della legge su­ dini uà energìa, straordinaria, e quei pochi 
det ta . Per dimostrarne la necessità si richia­ fanatici, chs credevano dover essère Ancona 
ma F influenza, che essi hanno su loro aìie­ restituita al Despota antico, rimasero avviliti 
vi y e quanto importi F assicurarsi del suo a tal innaspettato successo. 
repubblieanismo 

„ A che servirebbero, aggiunge egli, per 
V^va la nuova Repubblica • 

Sappiamo da Roma, che il Ministro Bo 0 

parte nostra tante inquietudini, tanti movi­ naparte, possa essere destinato Ministro pie­

menti, tanti affanni, se il maestoso edifi­zio, ■ nipotenziario alla Corte di Vienna. 
che noi inalziamo con sì gran dificoltà,, deb­ E'stata tramata una nuova cospirazione al Ca­

ha e s ere in un distante rovesciato, da quelli, ­pò­Francese. Santonax doveva essere treci­

che ben presto ci saranno sostituiti ? n dato. La Citta del Capo,, dovea esser vitt 

*J 

SialF osservazione fatta da Bonlay de la ma dei saccheggio, e delF incendio , il dì 13 
Jvìeimhe, che fra la legge dei 7 Vendemiatore Luglio era il giorno destinato * I Negri ne e 
Anno IV, e quella dei 19 Fruttidoro anno V, rano gli autori.­Santonax avuta la notizia, 
eiavi una qualche contradizione, si determina press vigorose misure, dopo le quali si pre­

a seconda della sua prequisizione che sia sento 'ai Negri, le fece un discorso tanto coni 
nominata una comis ione speciale, per far con movente , che ridusse gF insorgenti a depor 
cordare queste due leggi, o ' scioglierne 

^ 

una 
di esse B 

. d ^ - -

NOTIZIE RECENTISSIME. 
Copiti d% una lettera a9 Anccna . 
"Vi­comunico.Ia grande notizia, che Do­ to della Flotta del Teki­I 

re le armi'. 
Sappiamo da Aja, che gli Olandesi con­

corrono volontariamente in folla perprestatsi 
alle manovre nenessarie psr il rcpristinamen­

tnenica, in seguito di un Corrirre spedito da oln Milano v* è chi erede, che il Papa­
rr-r Bonaparte a questo nostro Gen* Daliemagne possa .pajsariela­colla rinuncia del paese fra 

restò eretta la nostra Città in Repubblica, V Adriatico, e F Apenmno alla;­Repubblica 
spiegando il Vessillo Tricolore di Giallo, Blu, Cisalpina. , 

Un Cittadino, degno di fede, provenien­

te, da Ancona, ci ha recata la nuova , che a 
Rosso. Jeri poi il nostro Governo provvi­

sorio , così chi­itiK­to ora) ha ricevuta lettera 
dal Gen. Vignor, Capo de!!© St^to Maggio­ Cisa^ini unit ici Polacchi, si siano imparo s 

ye Francese.,,in cui manifesta F ordine rice B;ti della Fortezza di S. Leo . 
In- zufolo'momento è arrhato/uìi Bat^S^onc di Patrioti Veneziani 

n 


